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l'c._T[ Dr '-ANC|A D[L- cnuppo S À,Ir r r rr
(Arripclago dell'r\rnnriraglieto)

(dr Tlr Bosscrt, Ctstl) d Kunstgeirrrbc\)

ORL,{ONI - OIìNAMENT'O

l-a natura chimica dcgli ornoni è r,arjabile: alcuri sono dclle
anrrnrnc di derivazionc protcica, e si è potuto ottenerli pcr sintesi.
Pcr rlcrrni orrnoni sembra indispensabile, così ncl proccsso di for-
mazionc dcntro la cellula come durarìte )'azione nel circolo sangu.i-
gno, la loro associazione con sostanze Iipoidi. Una parcntcla stretta
esiste tra ormoni e vitamine, anzi questc scnbrano indispensabili per
la tbrmazione di alcuni or5noni, come sono indispensabili alcuni
amminoacidi dcrivanti dagli alimenti. Gli ormoni agiscono anche
ìn quantità piccolissime di milionesimi o miliardesimi di grammo.
Alcunr, dopo aver agito, vengono eliminati dall'organismo con le
urinc e altri esireri (v. anche pNoocnrNoloctA).

ORMIiLUM. - Poema, o meglio raccolta di parafrasi in versi
dei Vangeli dclla l\{essa, ciascuna scgu;ta da un'omelia, scritto in
inglese medio (del cui sviluppo costituiscc il testimonio piir prezioso)
da un Orrn o Ormin, canonico regolere oriundo del Lincolnshire
settentrionale, intorno al rzoo.

II codice, nclla Bodleiana, è autografo di Orm, ma non rappresenta
che una porzione, cìrca un ottavo, dell'opcra quaJe l'autore l'avcva disc-
gnata Consiste di ventimila versi di otro c cli sette sillabc altcrnati, non
rimati, con une ccsura fissa, e accenti fissi: il modello è la mctrice quon-
titrtir a dclla Clricsa Imporrante come documcnto linguisrico e nretrìco,
quesra farica dcl canonico Orm non apparrienc proprianrente alla lettera-
rura Fu pubblicato per la prima volta da l{ N{ \Yhirc ncl 18-52, e in
[orma rireduta da Ìì- Holt nel r87tì (O:rIord, r,olJ. z); pareqchie cor-
rczionr aI testo apprrvcro nel primo vol di l)nglisclLe S'tqdicn, dovute a
E Kdlbing M. Pr.

ORNÀN{ìINTO. - Per I'ornamento ìn musica v AugELLr-
\lLYl'O; pcr I'ornamcnto in architcttura \ Dt-:col{.^z-IONE

L'ons:trcxro NELL'AIìTrr DEI I,RINIITIvL
I-'artc figurata dci popoli prirnitivi c cli clucllr'a culturl arrcrrxta

ha un jndirizzo prcvalcntcmcrrtc decorati\o. I-c piu bcllc creazioni
artisticlre di queste gcnti sorìo
r.rnl,.., rrtJ(c nelle maggior
partc dci ca"i drllc irrcisioni,
dagl'inta.gli e dalle pitture che
dccorano gli utcnsili dome-
sti, i. Ir arn,i. gli strumcnti
mu.i, .LIi, r cJniìrr, l, abira-
zioni c g1i ogeetti cÌìc \;cngono
edop :rti nclle d:nzt.c rrei riti
r.liqi,,. r Qucst,. dccorazioni
Iì,,r. l.:,nno UnO sCopo pralico,
lcgato all'uso a crri I'oggetto è
dcstjnato Spcssct invccc esse
hanro un signìfìcato nragico e
.irrrl,,li,,,. -A.trrrvcrso quesri
lavori, cseguirì per lo piu con
grandc abìlitiì tecrìica, ven-
goro csprcssi in forma con-
crcta non solo ]c tcndenze e
i temperamenti artistìci di
questi popoli, ma anche nel
caso di oggctti adoperati nelle
cerinronic rituali - particolari
idcc c concctti mistici e reli-
gr osl

I'ul,olaziurri anfartcn(.nti a
uno stesso ciclo culturaIe e
a\enti perciò in comune molti
elementi dclla cultura mate-
riale c spirituale, rivelano nel
campo ar tistico ideali estctici
notc\ oltìcntc cliffcrcnti. L'arte
ornlnrcntalc, c in particolarc
gl'irrt.4ìr ir. lr.grrr,, <ler Nr.gri
della foresta tropicrìc prcscn-
ta, nrlìurado la ricchezza dci
partrcOlari, ur)a Sf rLrtturJ rnas-
SlCrlrr c Lilla lOrtc intprr,nta r c
ristr chc rìenc appcna rclatr
dalla stilìzzazi<inr:. Nell'Occa-
nir, all'incontro, Ia viracc fan-
'-. i.i J"r I):rpur t dci Polrrre-
sutnr crcir un'artc orr)arncntale
dal c-ontcouto idcologìco com-

pJesso pcr elctnenti
naturalistici, ma dallc
lìnee agili e dagì'in-
trccci elcganti.

L'oL,gine degli clc-
menti e dei motiv.i or-
namentali è molte-
plice. La loro evolu-
zione, nclle forme piir
antiche,è6noaun
certo punto Iegata allo
sviluppo e al perfezio-
namento delle tecni-
che industriali.

Le pitr antiche fi-
gure oggi conosciute, le
quali indipcndente-
mente da possibili scopi
pratici, rive)ano nella
loro disposizionc la r.i-
cerca d'un motivo este-
tico, risalgono al Mouster;ano superiore (La Irerrassic) S; trafta di
semplici incisioni e incavi emisferici fatti su ossa e su pierre isolate
A quesre seguono nell'Aurignaciano di Gargas, Ilornos dc la I'cia e

La Pileta linee dirittc e meandrifcrmi tracciatc con le dira sull'argilla op-
pure incise sulle pareti delle cavernc, Accanto a quesri primirivi grrfhri
si hanno impronte fatte sulle pareti dcJlc grotrr con Ie dira o con le
mani tinte di ocra, sccondo un sistcfira sinrilc a quello in uso anchc
trr gli Australiani attuali

Nella cerchia dei popo)i primitivi vir enti (Scrnang, Sakai, \rcdda) Jc

decorazioni magiche delle armi, dei pettini c cicgli orccchini, ricarati
per lo piir dal bambir, sooo conrposte di lincc rcttc e curve dispostc a
zone con regolarità geometrica Le lìgure cbe ne risultaoo rapprcscntrno,
nelf intenzione ,Jegli artefici, uccelli, serpenri, ìnsciti c pianrc. Esse si
riperono e si alternano secondo il principio della simmctria e dcl ritrno,
il quale risponde a scnsazioni fisiologichc elenrenrari, che stanno all;r
base di tuttc lc manifestazioni artìstichc dei prirnitiri. Nelle senrpìici
dcòorazioni con cui gli Australìani (Arunta, \rv'arramunga) abbclliscono
i loro strumenti e le ami, domina la nota coloristica- Le dccora2ioni
sono otlenute per lo pitr con serie di punti bianchi disposti a spirali, a

cerchi concentrici o in linee rctte. I-roggctto vicnc prirna dipinro in
rosso, o in rosso e nero Queste dccorazìoni prirnitirc a bcse gcom.rricr
persistono anche nclle civiltà piir cvolute accanro a figure oroamentali
di akol-alore artistico Esse si trorano, per es, ncgli ogeetri di bambu
dcll'Jndoncsìa e delle isole del Pacifico, e nelle dccorazioni dclle srolle
rcgetali di questi paesi e dell'Africa occidentalc lìormc chc htnno una
Iarga diffusione ncgli
oroamenti dei popoli
incolri aotichi e rno-
derni sono la spirale e

il meandro. Qtresti due
elementi si trovano ab-
binati nclla decorazione
rascolarc della civilrà
appcnninica dell'età
enca (stile Latronico-
Pertosa) e - tra le po-
polazioni vir cnti - nelle
pitture vascolari c nei
tcssuti artistici dei Ca-
duvei

Caratteristico ò il
mcandro scalariforme,
che compare con tanta
frequenza nelle decora-
zioni dclle antìchc popo-
lazioni dcl Nlessico e dcl
Perir e dci loro attuali
disceodenti. trNei cicli
antichi, Ja spiralc carrt-
tcrizzt lc dccorazioni va-
scolari dcll' Encolirico
dtll'Errropa orientale c
ccnrrale lrssa ò frcqucn-
tc ncll'Egitto prcdina-
strco e costltulsce un
clcntento molto diffuso
nella cir iltà cgeo-mice-
nea t io quella gallica.
[Ìc]lissinri sono gli or-
namcnri spirsliformi dei
A'lelrnesiani e dci Poli-

ORNAMENTo pRoDIERo Dl u^§A cANoÀ À1AoRr
(da Propl ltien Ku rLs Lgcschì t h Lc)

STtLlzz^zloNE r)l tst(;lxE urt\-\L L Dt ANrNt\L_l
(Nuova (ìuinca)
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(:iìnl vrrrno ri.:orclrti anclrc glr arori scolpiti del (labon c i bronzi <l
lltnin Finc scnso lrntasia hanno i Ì\lalcsi, clei qu:
giova scqnrlarc ìn nrrsr,ci inra,jli policromi in lcgn
chc abbellisr:ono lc quclli dci maoici dcj .ult"lli, la'c
finezztL dt lavoro co cot lc rL>tz,c sculturc antropomor
in legno della plas ginali incisioni e intagli a trafor
ravvjva[i da pìtturc (bianco, rosso e nero) e da iotarsi di conchiglie, cs,
guiscooo gl'indigeni dell'C)ceania- Notcvoli per l'elemento fantaitico cl
vi domina sono gli scudi ccrimoniali c le tavolette da ballo dei papL
c lc maschere rituali dcll'Arcipelago di llismarck- Per la perfezione d
lavoro d'.intaglio vanno scgnalate le grandi basi piramidali dellc as<
sacre di N{angaia) conncssc col culto degLi antenati. Nell'ornamentazior
della c_eramica si distinguono specialmcnte dir.erse tribr) americane, r:
cui i Cocanra, i Caduvei e i Pucblos. Quest'antichissima industria art
stica sta ora ri6orendo tra i Pueblos, pcr opera di artisti indigeni, tra
quali si segnalano - come ncl passato le donne. Eleganti *o1iri orn,
mentali sono ottenuti anche con.lavori d'intreccio (cancstri, piatti, bo
tiglie, borsc), nei quali si adoperano fibre di colori dilTerenti.

Creazioni originali infinc sono gli abbigliament.i. attrarerso i qual
pur restando nell'aorbito delle tradizioni triba)i, può meglio rranifcsrar
il gusto cstctico dcll'individuo, sul quale agiscono, anche nclle socie
iocolte, le potcnLi lcve dell'ambizionc e della vanità. Nell,abbiglianrenr
trovano Iarga applicazionc, oltre ai prodotti delle industric indigéne, con-
stoffc di scorza, tessuti, ornamenti mctallici, anclre elementi ricavati d,
regno anìnraìc c dalle piante. I{olto djffusi sono tra gl'indigenj rmcricar
gli ornamcnti di pcnnc dai colori vivaci. Ncl!'Amcrica Merjdionale è frr
quente J'uso di abbigliarsi con piumc bianche o coloratc attaccate aL corp
coo gonrnle vegctali Questo costumc vigc anchc in Australia. l,rcger.oli son
i mantclli di piume dci Tupinamba c idiademi dei Pcllirossc. Fuori dc
l'arca sia (Hau.ai
- tr. i

anchc 
e n*ono 

'a 
t

. lìll',1";",
torali mnriragliat
e dell ri, che por

LEtlr Dt LÈcNo scolprrt Dr NEcRI prL Clwraux
(dt Prop yld e n- KuÉ tg c s chì chte)

nesieni, tra i quali si distinguono per cleganza ed equilibrio di forma
gl'i"t.gl; dei À{aori (v. figura). Motivi ornamentali di bel.lissirno effetto
vengono ottcnutr'mediante la stilizzazjone di forme animali e vegctali,
di corpi celesti (principaJnrente il sole) e di raflìgurazioni di fenomeni
mctcorologici (nuvolc, pioggia, fulmine) In queste composizioni cntrano
anchc figurc di csseri fantastici, di cui sono ricche lc miro)ogic dci po-
poli incolti La fìgura umana o partc di essa (tcsta, occhi, naso, bocca)
ricorrc pure con molLa frequcnza. lnteressanti cscmpì di stiliz;-tzioni
antropomorfc oflrono Ic incisioni in lcgoo dclla Nuora Guinca (r,. fig.).
Nellc carattcristr'che decorazioni degl'Indiani dcl nord-ovest (Amcrica
Scttcntrionale) : rnotivr- sono ricavati principalmente dal orondo animale.
Io qucsLc composizioni, in cui bisogna ammirare anchc la delicata ar-
monia dclle tintc, conpaiono purc occhi c facce umane stilizzate, ]e
quali ultime ripetono lc sagorlc dellc rraschcrc di Jegno portate nelle
danze riturli-

Gli artisti dci I'ueblos amano ricrvarc i moriyi ornamentali dcllc
cerarniche e dci tcssuti soprattutto dal rcgno vegetale e dalla rappresenta-
zione gralìca dei fcnomcni atmosfcrici- Nclla decorazione vascolare ap
paiono anche eieganti str-[izzazioni di farfallc e di ucce]lj. È questa un'arte
emincnLcnrente simbolica simbolisno della formà e del colore - come
lo è .in gcneralc tutta I'arte figurativa dcgl'indigcni americarri L,artc
ornrrnenr.,l, d"i ì)ucl,los i supcriorc fer .ontcn\lro e - firrczzc a quclìr
dellc tribu dcl nord-olcst. Per i suoi caratteri essa si avvicina all,artc
schenratica dcgl'Indiani delle Prateric.

Scnza uscire dal campo specifico dcll'arte ornamentalc, nella
qualc, come s'ò dctto, si concreta il talento artistjco della maggior
partc dellc popoìazioni incolte, s'osscn,a talora un curioso contrasto
tra Ia complessità di qucste produzioni artistichc e la semplicità
- c in ccrti casi Ia povcrtà - della vita ntatcriale dci loro crcatori.

Lavonr.o'tNtarccro nt paoaxc (Sunratra)
(d a I' rop), I a e n - Kuns tg esch ic À t e)

Questo contrasto è
palesc, p. cs, nelle Isole
della Sonda e in parti-
colar modo a Bali, dove
un'arte ricca di forme,
in cui persistono echi
delle mitologie indù, fio-
risce tuttora (v aerr,
App.)-

f-' o rn a m c n ta z i o n e
trova una vasta appli-
cazione, come s'è detto,
nei prodotti dellc indu-
strie domestr'chc. Tutti
gli oggetti adoperati dal-
le famiglie negre, e in
specie da quclle dclla
Guinea e dcl Congo, so-
no coperti da una sovrab-
bondante decorazione,
particolarmente negli al-
toriliev.i. Dai lctti e daglì
sgabclli di legno allc
pipe, ai pettini, alle
brocchc da vino c egli
strumenti rnusicali,
tutto quanto csce dallc
mani cii un arte6ce ne-
gro è abbellìto da scu,l-
ture, incisioni, intarsi o
pitrurc 'l-ro i prodotti
dcll'arte dccoratir a afri

Vp:srr r occet:l pERsoNAr-r tIEcL INDtANI DELLE pRA-
TrtrE DECoRATI coN pERLtNE Dr \,ETFo E lcuLrr o'tsrRtcr

(rla'I'h Bosscrt, Grschichtt dcs Kunstgeuobcs)
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ne llc mani dcl ncnrico I-a storia tlclìa farrìgìia O' prciccdc corì Ììrrìs-

grandi favorì dall'Officio.'I'ornato irl patria, dircsse ilavori della

iuo"o.itr^ di Aiaccio c della fortezza. Con lc truppe di Filippino
Fiesco partccipò alla conquista dcl forte Focc d'Orto ' r i conrmis'-

atti cli atroctr barbaric, bagnandosi persìtro dcl satrguc dei I-eca'

I-ascrò clue figli: Bens.ln»rxo e Ftrr:ict:stìo; il scconclrr rcsfir trnictr

credc. Contro di Iui sorsero i bastardi di Bcrnardintl a reelamtre

Vannina decise d'andarscnc a Gcnova, rna Antonio di San6orcnzo
t , .li.I
Al cui
po fau
qu rcl
siz con
duc figli: AlroNso e ANrox FRANCE-sco (morto nel r576)' Il primo,
noto Àcl I548, a diciassctte anni fu mandato in Corsica da Ca-

terina c da Carlo IX in aiuto cli Sampiero che aveva sollevato

lais; nel r59-5 fu fatto marcscialLo dj Francja N'Ia corr an1Àrezz^

"id" co.feiiià al ducr di Guisa jl go\/erno cli l-jonc c al Lcsdi-
guiòres quello dcl Dclfìnato ll re gli atlìdo i) govcrno dclla (ltricnna

[9 f"bbrnio r59E). Comc sindaco di ìJordcaux costittrì un coipo di

polirir,.i.oriilìò i nobjli, allcggcrì lc inrposlc, riorgarrizzò I'cser-

cito, sistcmò La fronticra. N4orì ncl r(rro-

oRN \l (-)

rto di -\l[onso ftr (jLor'.r:xt I r58r.
i annj col grado di colonnt'll cdio dj
mortc di Enrico l\r s'acqui il'laria

perché tennc in frcrro la Ila posò la

Montsor (5 gcnnaio 16r l)' il nra-

resciallo d'Ancre ed ebbc dal I-u1'nes la luogotcnenza gcnerale di

Normandia. Addetto alla persona di Monsieur,5rrscitò isospcttj
dcl re e fu chiuso nclla Bastigìia (r624) ll Richelieu lo fece ritor-

ORNAMENTO

OlìNANO, Ftr-tppo Axlolto, cotrtc. Gcrrcralc di cavallcria

napolconico, poi maresciallo di lìrancie, rrrìto ed Aìaccio ncl r731'

rnàrto a Pariri ncl 1861. Soitotcnerìlc, scdiccnn'i prcsc partc rllr

Napoleone Ill nominato gol'crnatorc degl'Inralidi c, ìnfìne m

resciallo di Francia. r\' iJ'

ORNAI'O, l-utct. - Letterato e filosofo, nato a ClrarrragtrrL




